
O Spirito Santo
vieni in aiuto alla mia debolezza

e insegnami a pregare.

Senza di te, Spirito del Padre,
non so che cosa devo chiedere,

né come chiederlo.

Ma tu stesso vieni in mio soccorso
e preghi il Padre in me,

con sospiri che nessuna parola
può esprimere.

O Spirito di Dio
tu conosci il mio cuore:

prega in me come il Padre vuole.

O Spirito Santo
vieni in aiuto alla mia debolezza

e insegnami a pregare.
Amen.

Invocazione allo Spirito Santo

(Cf. Rm 8,26-27)

Io, Gesù, ho mandato il mio angelo,
per testimoniare a voi queste cose ri-
guardo alle Chiese. 
Io sono la radice della stirpe di Da-
vide, la stella radiosa del mattino.
Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”.
E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha
sete venga; chi vuole attinga gratui-
tamente l'acqua della vita.

Lo Spirito Santo, che è Dio insieme col
Padre e col Figlio, ci rinnova nel battesimo,
e dal nostro stato di imperfezione ci riporta
alla primitiva bellezza e ci riempie della
sua grazia, tanto che non possiamo più am-
mettere in noi nulla di indecoroso. Egli ci
libera dal peccato e dalla morte, e da ter-
reni che siamo, cioè fatti di polvere e terra,
ci rende spirituali, ci permette di parteci-
pare alla gloria divina, di essere figli ed
eredi di Dio Padre, di renderci conformi al-
l'immagine del Figlio suo, suoi fratelli e
coeredi, destinati ad essere un giorno glo-
rificati e regnare con lui…

Gli uomini infatti vengono concepiti due
volte, una volta corporalmente e una volta
dallo Spirito divino… Giovanni dice: «A
quanti lo hanno accolto ha dato potere di
diventare figli di Dio; a quelli che credono
nel suo nome, i quali non da sangue né da
volere di carne, né da volere d'uomo, ma da
Dio sono stati generati» (Gv 1,13)... Infatti
per dimostrare che colui che genera è lo
Spirito Santo Dio, soggiunge per bocca di
Gesù: «In verità, in verità ti dico: se uno
non nasce da acqua e da Spirito, non può
entrare nel regno di Dio» (Gv 3,5). Il fonte
battesimale, infatti, partorisce,… Come un
vaso di argilla il corpo umano ha bisogno
per prima cosa di venir purificato dall'acqua,
quindi di essere reso saldo e perfetto per
mezzo del fuoco spirituale cioè di Dio che è
fuoco divorante. Poi deve accogliere in sé lo
Spirito Santo, dal quale riceve la sua perfe-
zione e da cui viene rinnovato: infatti il fuoco
spirituale è anche in grado di irrigare e l'ac-
qua spirituale può anche far divampare.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

La preghiera è già l’amore di Dio vero. 
Il trattenerci famigliarmente con Dio è
apprezzare la compagnia di Dio. Il figlio
che ama il Padre sta volentieri con lui; lo
sente, lo interroga, si confida, chiede:
vive di una santa intimità con Lui.

Ap 22,16-17

(1933, Alle Figlie di San Paolo, p. 128)

La preghiera deve partire da un’anima
umile, ed è il gemito del povero, del biso-
gnoso che invoca Dio e che fa salire le
sue voci fino al cielo, al Padre delle mise-
ricordie, al Dio della bontà da cui viene
ogni dono perfetto.

(1934, Oportet Orare, 1, 83)

Considerazioni

Dal trattato “Sulla Trinità” di Didimo di Alessandria



La preghiera è un dono di Dio che viene ad
incontrarci. Chi prega, impara che la preghiera
stessa è già un dono. Possiamo attivare e
orientare l’anima innalzandola a Dio, ma è
Dio stesso che ci apre alla preghiera, facendoci
il dono di poter stabilire una relazione con
Lui, un rapporto personale e vivo dei figli col
Padre. La preghiera è rivolta a Dio come un
figlio si rivolge ad un padre. Rivolgiamo la
nostra preghiera non ad un despota, ma ad
un Padre che ci conosce.

Il grande orante, Gesù, è in continua pre-
ghiera. I momenti più importanti della sua
vita sono accompagnati dalla preghiera: Gesù
prega al battesimo nel Giordano; prima di
chiamare gli Apostoli; prima della trasfigura-
zione; prega per la fede di Pietro; per l’invio
dello Spirito Santo; prima della risurrezione
di Lazzaro e al suo ingresso trionfale in Ge-
rusalemme; prega il Padre nell’ultima Cena
per la propria glorificazione; prega per i di-
scepoli e per tutti i credenti; prega prima
della sua passione e, al momento della morte,
prega per i suoi nemici.

La preghiera di Gesù è rivolta al Padre in
un dialogo di obbedienza, che vivifica la sua
missione: «Mio cibo è fare la volontà di colui
che mi ha mandato e compiere la sua opera».

Questa intima comunione col Padre è sor-
gente di gioia e di lode: «Ti benedico». La
preghiera è la sua forza interiore: il “segreto”
della forza di Gesù era il suo legame intimo e
quotidiano col Padre.

Pregare è aprirci a Qualcuno che ci supera
e che può essere atteso come Dono; Pregare
è profezia di un mondo futuro, di una «novità»
che il mondo non sa dare; Pregare è scoperta

Spirito Santo,
fuoco ardente di luce e calore,

donaci la passione per una profonda intimità
con il Signore, per rimanere nel suo amore.

Come i discepoli di Gesù
si sono scambiati l’annuncio gioioso

e stupito dell’incontro con Lui,
dona a ciascuno di noi la trasparenza del cuore
per raccontare, con gratitudine e meraviglia,

quello che di Lui abbiamo conosciuto,
vissuto e amato.

Rendi la nostra umile testimonianza,
segnata dalla scelta della croce

e accolta nella speranza della gioia pasquale,
segno di fecondità e occasione preziosa

perché i giovani possano riflettere
sulla propria vocazione con semplicità,

fiducia e piena disponibilità.
Vergine Maria, Madre della Chiesa,

custodisci con tenerezza
ogni piccolo germoglio di vocazione;

possa divenire albero rigoglioso,
carico di frutti per il bene della Chiesa 

e dell’intera umanità.
Amen.

Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera per le vocazioni

LUGLIO 2021La Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Preghiera
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Preghiamo insieme 
per le vocazioni

Ngono Atangana Généviève, imsa
L’Annunziatina:

donna di preghiera nel cuore del mondo (pp. 11-12)

sorprendente di un Amore che supera tutte le
nostre esperienze di amore, ne è il compimento,
l’origine e il fine.


